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Verbale n. 17 del 30 ottobre 2025 
 
L’anno duemila venticinque addì trenta del mese di ottobre alle ore 18.00 si è riunita nella sala 

consiliare della sede di Piazza Matteotti, la Commissione consiliare permanente TERRITORIO. 

 
Sono presenti o assenti i Consiglieri: 
 
 

Commissione TERRITORIO Presenti Assenti 

TESTA Francesco  Lega Salvini Lombardia 5  

LO PALO Pinuccia sostituita da 
ALBANO Giovanni 

Giorgia Meloni Fratelli d’Italia 2  

GJONI Martin 
Forza Italia Io scelgo Cassano 

Groppello Cascine 
2  

PASCIUTI Stefano Gruppo Misto  1 

COPPO Marina  Partito Democratico 3  

MAVIGLIA Roberto Cassano Etica Ecologista 1  

BRAMBILLA Valerio Noi per Cassano  1 

BORNAGHI Elena Cassano Obiettivo Comune  1 

TOTALE 13 3 
 

 
Risultano presenti un numero di componenti che rappresentano n. 13 voti ponderali. 

 

Assessori presenti:  

• Mario CERRI 

 

Partecipa l’ing. Maurizio Bianchi, responsabile del Settore 6. e l’Ing. Mario Stevanin in qualità di 

tecnico incaricato della redazione del Piano di emergenza comunale di protezione civile. 

 

ORDINE DEL GIORNO:  

 

Proposte di deliberazione prossimo Consiglio comunale; 

Varie ed eventuali. 

 

Assume la presidenza il Consigliere Francesco TESTA. 

 

Verbalizza la Funzionaria comunale dr.ssa Martina CHIZZOLI. 

 

Constatata la presenza del numero legale, si dichiara aperta la seduta. 
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La Commissione inizia l’esame della proposta di deliberazione da sottoporre al prossimo Consiglio 
comunale: 
 

PROPOSTE DELIBERAZIONI DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
1. Approvazione del Piano di emergenza comunale di Protezione civile del Comune di 

Cassano d’Adda. 
 
Il Presidente dà per letta la proposta di deliberazione e apre la discussione. 
 
Il responsabile del Settore 6 Governo del territorio e ambiente Ing. Maurizio Bianchi, presenta la 

proposta di deliberazione, per il quale è stato incaricato il professionista Ing. Mario Stevanin. 

 

L’ing. Stevanin procede ad illustrare il piano e l’inquadramento normativo, lo stesso è articolato in 

tre macroaree, è totalmente digitale e disponibile sui portali dedicati. 

 

L’ing. Stevanin Illustra i principali contenuti del piano, in particolare i rischi legati al territorio 

(idraulico, idrogeologico, rischio di trasporto). 

 

Il piano raccoglie gli scenari che possono verificarsi sul territorio in maniera dettagliata e dinamica, 

e vengono determinare le procedure operative da attuare per gestire le emergenze. 

 

La macchina tecnico amministrativa è stata coinvolta in tutti i processi di costruzione del piano, 

affinché fosse sostenibile e coerente con l’Ente. In particolare, con il ROC del Comune. 

 

Il Consigliere Gjoni chiede in cosa consistono i rischi di trasporto, ferroviario e aereo e l’ing. Stevanin 

illustra i punti del piano oggetto di domanda.  

 

Il Consigliere Maviglia chiede se l’attuale Piano tenga conto delle novità contenute nel recente 

documento presentato in città Metropolitana, quale sia la sede del Centro Operativo Misto e il 

funzionamento del sistema radio, chiede inoltre se lo stesso si stato condiviso con il gruppo di 

protezione civile.  

L’ing. Stevanin in merito chiarisce che questo piano è integrato con quanto previsto dalla Città 

Metropolitana, la sede del Centro operativo è la sede Municipale, e per quanto riguarda il sistema 

radio di comunicazione con altri comuni si rimanda all’allegato del piano che raccoglie tutte le 

indicazioni. 

 

L’ing. Stevanin specifica che per i volontari di protezione civile sono stati previsti specifici punti e 

sono stati coinvolti per la definizione delle attività a loro assegnate.  

 

Il Consigliere Maviglia, evidenzia che il piano completo ma vi è il rischio che il documento per sua 

dimensione sia illeggibile, e ritiene che bisognerebbe fare lo sforzo di estrarre i punti focali da poter 

condividere con i funzionari. 

L’ing. Stevanin risponde spiegando che per la redazione del piano sono rispettati i parametri di 

Regione Lombardia e che, per quanto un documento possa essere sintetico è necessario a livello 

normativo che tutte le sue parti siano esplicitate e spiegate.  

È la condivisione del documento con i funzionari incaricati che aiuta a far sì che il documento possa 

diventare uno strumento utile ed utilizzabile (nel piano è stata inserita una tabella che assegna ad 

ogni responsabile di settore i compiti in caso di rischio). 
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Ing. Stevanin consiglia di dare mandato al funzionario responsabile gli aggiornamenti degli allegati 

del piano. 

 

Il consigliere Gjoni chiede che sia messo a verbale che la dotazione in uso per proiettare non risulta 

adeguata e la visualizzazione dei contenuti è sfocata. 

 
Il Presidente chiede alla Commissione di esprimere parere così come previsto dal Regolamento 
vigente. 

Nulla da rilevare 

 

Si dà atto che non vengono richieste ulteriori modifiche o integrazioni alla proposta di deliberazione 
CC n. 65 del 11/09/2025. 
 
La Commissione con voti UNANIMI esprime parere FAVOREVOLE alla prosecuzione dell’iter 
della proposta. 
 

 
********************************* 

 

 

Esauriti i punti all’o.d.g. il Presidente alle ore 18:50 dichiara chiusa la seduta. 

 

Si dà atto che il presente verbale, redatto in forma sommaria, viene trasmesso al Sindaco, al 

Presidente del Consiglio comunale, ai membri della Commissione e ai Capigruppo consiliari nonché 

pubblicato nell’apposita sezione del sito web istituzionale. 

 

 

       IL PRESIDENTE                           IL FUNZIONARIO VERBALIZZANTE 
      Francesco TESTA                      Martina CHIZZOLI 
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